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Presentazione

La felicità più grande non sta nel non cadere mai,
ma nel risollevarsi sempre dopo una caduta

Kung-fu-tzu (Confucio)

La rivista JudoArte, curata dal Museo degli Sport di
Combattimento, intende mostrare quanto il Judo e le Arti

marziali in generale siano capaci d’ispirare l’Arte. Di volta in
volta, quindi, segnaleremo opere significative nelle rubriche
Opere sul Judo nel mondo, Interviste e Artisti in vetrina.
Mostreremo anche le opere sul Judo donate da vari artisti al
Museo degli Sport di Combattimento, che ha sede nel Centro
Olimpico Matteo Pellicone a Ostia Lido, tra il mare e la pineta.
La rubrica In punta di matita è riservata ai disegni umoristici
del famoso Lucio Trojano, che già collabora con i Quaderni del
Museo, ma qui le sue vignette riguardano esclusivamente la
nostra disciplina.
Restando nel mondo della grafica, ci occuperemo anche dei più
interessanti manifesti italiani sul Judo (Manifesti, che
passione! ).
Non potevano ovviamente mancare spazi dedicati a dirigenti o
atleti di ieri e di oggi (Profili ) e ai ricordi di particolari
avvenimenti (Amarcord ).
Altre rubriche saranno dedicate a svariati argomenti culturali,
quali Curiosità olimpiche, Lo scaffale o le Tecniche
parallele, che metteranno a confronto quelle di Judo con altre
praticate in tempi e luoghi diversi.
Nella speranza di essere per voi una gradita compagnia,
auguriamo buona lettura a tutti!
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The Judo Players, di FREDERICK EDWARD
MCWILLIAM, bronzo, h 56 cm

Sutemi, di RENÉ COLLAMARINI, esposta
alla VI mostra parigina Les peintres témoins
de leur temps: le Sport (1957)



Opere sul Judo nel mondo / Sophie Dickens

Sophie Dickens (pronipote dello scrittore Charles Dickens) è
un’artista inglese 54enne molto brava, come potete vedere

da quest’opera, che fu esposta all’Ashmolean Museum di Oxford
dal 19 marzo al 20 maggio 2012, poi alla Victoria Art Gallery di
Bath dal 26 maggio al 1° luglio.
Sophie si recò più volte all’Università di Bath per osservare e
fotografare gli allievi del Team Judo e, fra le tante tecniche ammirate,
decise di raffigurare un morote seoi nage. La scultura, abbozzata
con pezzi di legno su una struttura metallica, venne poi fusa in
bronzo a grandezza naturale: il risultato è davvero stupendo.

L’artista si è formata prima al Courtauld Institute, University of
London (1984-87), poi presso la Sir John Cass School of Art
(1989-91) e il Department of Anatomy, University College (1991),
ambedue a Londra.
Sullo sport citiamo anche i suoi Lottatori, Pesisti, Pugili,
Tennisti, Tuffatori, oltre alla mostra Sporting and Figurative
Sculpture, tenuta alla galleria d’arte Taylor Graham, New York
(22 ottobre - 15 novembre 2013).
Dal 2001 ha esposto in molte personali (Londra, Parigi, New
York, Los Angeles, ecc.) e conquistato premi prestigiosi, quali:
Owen-Rowley Sculpture Prize nel 1991 e
Sculpture Prize at Victoria and Albert
Museum - The Founders’ Award nel 2007.
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Morote seoi nage, di SOPHIE DICKENS.
La scultura fu realizzata per la mostra
Sculpture and Sport, a celebration for
2012, a cura di Art at the Edge, che invitò
30 artisti a interpretare altrettanti sport
in occasione dell’Olimpiade londinese

►
Esposta all’Ashmolean Museum e a Bath
nel 2012, oggi la scultura di SOPHIE
DICKENS fa parte di una collezione
privata

La scultura Morote seoi nage esposta  ▲
nel 2012 in Beaufort Square, a Bath,
davanti al Theatre Royal



Opere sul Judo nel mondo / Fodor Zolt�n

In occasione del campionato mondiale 2017 di Judo, marcato
Suzuki e disputato a Budapest, il presidente del CIO, Thomas

Bach, e il presidente dell’IJF, Marius Vizer, il 26 agosto hanno
inaugurato la statua in bronzo (intitolata Combat ) dell’artista
ungherese Fodor-Lengyel Zoltán nella piazza Széchenyi.
L’opera, pesante due tonnellate, è stata successivamente donata
al Museo Olimpico di Losanna.

◄
Combat, di FODOR-LENGYEL ZOLTÁN,
bronzo(2017)–piazza Széchenyi,Budapest
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Fodor-Lengyel Zoltán davanti alla statua
Combat nel parco del Museo Olimpico 
a Losanna

Il presidente dell’IJF Vizer si congratula con Zoltán a Budapest

Thomas Bach (a sinistra) e Marius Vizer
scoprono la statua di Zoltán nel parco
del Museo Olimpico a Losanna: 
è il 7 ottobre 2019

▲



Artisti in vetrina / Silvia Girlanda

Qualche anno fa l’attuale direttore di Judo italiano, Pino Morelli,
dirigeva una bella rivista d’informazione e cultura, intitolata

AreaRoma. Fu allora che intervistò Silvia Girlanda, artista
poliedrica ma all’epoca soprattutto medaglista. Estrapoliamo
dall’intervista una sola domanda perché nella risposta
riconosciamo un tema caro a tutti i praticanti di arti marziali.

D. Qual è l’aspetto che più l’attira nell’arte della medaglia?
R. Più che l’aspetto celebrativo, che di solito attrae il committente
o il collezionista, m’interessa quello espressivo. Per me la
medaglia rappresenta il tentativo di tradurre nell’arte
l’affascinante dualismo presente in ogni manifestazione della
natura, come il giorno e la notte, il bene e il male, la vita e la morte:
il mistero degli opposti che si fronteggiano, ma che si completano,
non potendo esistere l’uno senza l’altro. Nella medaglia, infatti,
abbiamo un dritto e un rovescio: non li vedi mai insieme, ma non
li puoi separare perché costituiscono un tutt’uno.

Dopo la maturità classica e artistica Silvia Girlanda ha frequentato
il corso di Scultura all’Accademia di Belle Arti di Roma, sotto la
guida di Pericle Fazzini, e la Scuola Libera del Nudo.
Ottenuto il diploma a pieni voti e con borsa di studio alla Scuola
dell’Arte della Medaglia presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello
Stato a Roma, la sua attività si è svolta prevalentemente nel
campo della medaglia, dove, da molti anni, riceve importanti
incarichi da vari enti, tra cui la FAO, l’Associazione Italiana
Arte della Medaglia (AIAM), Collezioni Numismatiche e diverse
Federazioni sportive nazionali e internazionali.
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Medaglia per il centenario della FIJLKAM,
coniata in bronzo, Ø 60 mm (2002)

Ura nage, medaglia fusa in bronzo, Ø 230
mm

Ura nage, statuetta in bronzo, h 17 cm



Per la Federazione Italiana Judo, Lotta, Karate e Arti Marziali
(FIJLKAM), in particolare, ha realizzato le medaglie per
l’inaugurazione del Centro Olimpico di Ostia (1992), per il
centenario federale (2002), per l’inaugurazione del Museo degli
Sport di Combattimento (2012), per le premiazioni delle gare di
Judo (2018), nonché il medaglione per il monumento dedicato
allo scomparso Presidente Matteo Pellicone (2016). Per la
Fondazione a lui intitolata ha modellato la medaglia con il
ritratto del Presidente (2015) e per il Museo ha creato il
medaglione in terracotta che costituisce il premio FijlkamArte
(2019).

Inoltre, le sono state commissionate numerose medaglie per
manifestazioni culturali e vari ritratti di personaggi del mondo
dell’arte e dello spettacolo. Ne citiamo solo alcune, ossia quelle
per Caravaggio, Van Gogh, Beethoven, Mascagni, Eduardo,
Fellini, Totò. Senza dimenticare uomini politici come Pertini, eroi
del Risorgimento come Luigi Pianciani, sportivi come Carlo
Galimberti.
Buona parte della sua produzione si trova in collezioni private e
in diversi musei: al Museo Olimpico di Losanna, al Museo degli
Sport di Combattimento di Ostia, nel Polo Espositivo Juana
Romani di Velletri, presso la Fondazione Culturale Spoleto
Festival Art, a Varsavia, a Malta, a Latina, alla Biblioteca
Apostolica Vaticana e nel costituendo Museo della Ceramica
Moderna e Contemporanea del Comune di San Severino Lucano,
nel Parco del Pollino.
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O soto gari, medaglia fusa in bronzo, Ø
120 mm

Medaglia per la Scuola Nazionale
Sammarinese di Judo, bronzo argentato
e dorato, Ø 50 mm (2010)

Ippon seoi nage, tecnica mista, 20x20
cm, premiata dalla Scuola Nazionale
Sammarinese di Judo nel 2014



Ha lavorato anche nel campo della grafica, disegnando loghi e
manifesti, e dell’oreficeria, realizzando gioielli di sua creazione
per Collezioni Numismatiche.
Attualmente il suo interesse si concentra sulla scultura, con la
sperimentazione di particolari tecniche di lavorazione della creta.

Ha esposto in Italia e nella Repubblica di San Marino come
scultrice, medaglista e pittrice: alle Triennali Arte e Sport 1999,
2002 e 2005 della RSM; alla mostra Arte Cultura Sport, al
Complesso dei Dioscuri, durante il Giubileo 2000; al Roma Art
Festival, in Piazza della Repubblica; a Via Margutta con i Cento
Pittori; al Museo della FIJLKAM in 16 mostre collettive e due
mostre personali (Volti e frammenti e Sport: emozioni scolpite ); a
Keramos in progress, mostra internazionale di scultura ceramica
per Matera Capitale della Cultura Europea 2019. E inoltre al
Museo delle Arti e delle Tradizioni Popolari di Roma, al Museo
del Giocattolo di Zagarolo, al Palazzo Lattanzi di Blera.
Nel 2018 ha partecipato all’evento Un tetto d’arte per Villanova
di Accumoli, trasformando un coppo, prelevato dalle macerie del
terremoto, in un bassorilievo artistico.
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Piastrelle decorate con tecnica mista,
ciascuna 15x15 cm

Jigoro Kano, matita su carta, 30x42 cm
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Amarcord / La statua di Jigoro Kano

Tutti conoscono la famosa statua che si trova all’esterno del
Kodokan, trasferitosi il 25 marzo 1958 nella nuova sede nel

quartiere di Bunkyo. Il 14 novembre seguente la statua di Kano
fu posta accanto all’ingresso.
Tuttavia pochi sanno che non si tratta di un’opera originale
realizzata in quell’occasione. Questo bronzo è una copia ricavata
da uno stampo della statua creata nel 1936 dall’artista Fumio
Asakura (1883-1964), noto come il “Rodin del Giappone”.

La statua dedicata a Kano Shihan fu inaugurata il 28 novembre
1936 presso l’Università di Tokyo Bunrika (oggi Università di
Tsukuba). Alla cerimonia parteciparono il Maestro, sua moglie
Sumako, suo figlio Risei, Yuriko Sakamoto (moglie di Risei), suo
nipote Yukimitsu Kano (figlio di Risei e di Yuriko), che scoprì la
statua, e l’artista Fumio Asakura.

Asakura si laureò nel 1907 al Dipartimento di scultura della
Tokyo School of Fine Arts (ora Tokyo University of the Arts), dove
insegnò dal 1921. Membro della Imperial Fine Arts Academy, nel
1948 gli fu conferito l’Order of Culture. Due musei ospitano
esclusivamente le sue opere: uno a Tokyo e l’altro nella città
natale di Asaji.

Risei Kano (1900-1986), secondo figlio di Jigoro, presiedette il
Kodokan dal 1946 al 1980, la IJF dal 1952 al 1965 e la Judo
Union of Asia dal 1956 al 1980.
Succedendo al padre Risei, dal 1980 al 2009 Yukimitsu (1932-
2020) è stato il quarto presidente del Kodokan. Guidò anche la
Judo Union of Asia dal 1980 al 1995.

LiTos

La statua in bronzo di Jigoro Kano,       ▲
di FUMIO ASAKURA, altezza 214 cm,
collocata davanti al Kodokan di Tokyo
▼

◄
L’inaugurazione della statua in bronzo
di Jigoro Kano nel giardino dell’Università
di Tokyo Bunrika (28 novembre 1936)



Doni di artisti al Museo della FIJLKAM

Aperto il 27 novembre 2012, il Museo degli Sport di Combattimento
(MuSC) ha lo scopo non solo di raccogliere, custodire e far

conoscere le preziose memorie della nostra Federazione, ma anche di
promuovere la cultura in ogni sua espressione. Non vuole essere,
infatti, un semplice “contenitore di ricordi”, per quanto importanti, ma
una realtà viva e in perenne rinnovamento, legata al suo tempo e agli
eventi che lo caratterizzano. Quindi non circoscritta alle discipline
federali né, più in generale, allo sport. Insomma, il Museo intende
mantenere vivo il fecondo connubio che il barone Pierre de Coubertin
definiva «Le mariage des muscles et de l’esprit».
Perciò il Museo organizza frequenti mostre d’arte ed eventi culturali
quali convegni, conferenze, incontri e spettacoli: un’attività poliedrica
davvero unica nel mondo dello sport. Le ampie e accoglienti sale
espositive nei due piani del Museo hanno finora ospitato 16 mostre
d’arte collettive e 25 personali, assai apprezzate da pubblico e critica
grazie anche alle eccellenti opere di 158 artisti, italiani e stranieri, di
cui molti affermati a livello internazionale.
Molti di loro hanno donato al Museo sculture, pitture, medaglie e
disegni,  arricchendo sempre più una collezione ormai prestigiosa, in
cui non mancano opere sul Judo. In questo numero ne presentiamo
tre. Quella di Alfredo Ferri fu realizzata per la mostra Athla, lo sport nel
tempo, inaugurata il 7 ottobre 2014. Non sfuggirà ai lettori che le altre
due opere sono omaggi di Maestri di Judo: Mario Sarrocco, che fu
anche artista poliedrico, e Nicola Tempesta, un grande amico del
Museo, che l’ha consegnata il 22 marzo 2019 nel corso di una
cerimonia tenuta nell’Aula Magna alla presenza di Domenico Falcone,
Presidente della FIJLKAM.
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Judoka, di ALFREDO FERRI, tecnica mista
su tavola, 70x100 cm (2014) 
[dono dell’Autore]

Harai goshi, di VINCENZO CERINO,       ►
olio su tela [dono di Nicola Tempesta]

Judo, medaglia di MARIO SARROCCO,
fusione in bronzo [dono dell’Autore]



In punta di matita

di LUCIO TROJANO
disegnatore umoristico
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Manifesti, che passione!

Con i disegni di Lucio Trojano siamo entrati nel mondo della grafica.
Proseguiamo allora esaminando i più significativi manifesti sul Judo.

Il manifesto sportivo ha una consolidata tradizione in Europa e vanta
firme prestigiose: da Jules Chéret a Faria, da Henri de Toulouse-
Lautrec ad Alfons Mucha, da Gino Boccasile a Plinio Codognato, da
Corrado Mancioli a Luigi Martinati.
Il primo importante concorso italiano per un manifesto sportivo fu
quello bandito dalla FIGC in occasione del Mondiale 1934 (poi vinto
dall’Italia): 158 i bozzetti presentati.
La prima mostra nazionale del “cartellone” (così, all’epoca, si definiva
il manifesto) venne inaugurata dal re il 2 febbraio 1936 al Palazzo delle
Esposizioni di Roma, contemporaneamente alla prima Mostra
Nazionale d’Arte Sportiva. Vi parteciparono, tra gli altri, Cambellotti,
Dudovich, Gros, Mancioli, Martinati, Metlicovitz, Sepo e Sironi.

Il manifesto qui accanto fu disegnato dal Maestro Mario Sarrocco per
il CM under 21 di Judo disputato al Palasport romano dell’EUR, al
quale la rivista Athlon dedicò il numero speciale di maggio 1986.

Il bel manifesto di MARIO SARROCCO per
il Campionato Mondiale under 21 di Judo



Curiosità olimpiche / I pittogrammi

I l primo, ancor grezzo, tentativo di produrre dei pittogrammi
risale ai Giochi di Londra 1948, ma solo a Tokyo 1964 si

concretizza una moderna serie di simboli, sia per rappresentare
i diversi sport, sia per offrire informazioni generali al pubblico
attraverso un linguaggio universalmente compreso. Da allora i
pittogrammi accompagnano immancabilmente ogni Olimpiade.
Per i Giochi di Tokyo Masaru Katzumi, direttore artistico, e
Yoshiro Yamashita, grafico, realizzano una sessantina di
simboli.
A Città del Messico 1968 il Judo viene escluso dal programma
e non figura quindi tra i pittogrammi disegnati da Eduardo
Terrazas e dall’americano Lance Wyman, che preferiscono
rappresentare una parte per il tutto (il pallone per il football, la
bicicletta per il ciclismo, il guantone per il pugilato, ecc.). Sono
rimasti un esempio isolato.
Otl Aicher, direttore della Scuola superiore di grafica a Ulm, oltre
al manifesto e alla mascotte Waldi, realizza anche i pittogrammi
di Monaco 1972, che costituiscono un prezioso punto di
riferimento nei Giochi successivi. Lo stile dei diversi elementi li
avvicina a quelli di Tokyo, ma alle posture semplificate degli
atleti Aicher sostituisce una struttura composta da tre elementi:
testa, tronco e arti superiori, arti inferiori, che illustrano le
posizioni del corpo in movimento in ciascuno sport.
Il gruppo di grafici diretto da Georges Huel e Pierre-Yves Pelletier
realizza i manifesti e i pittogrammi di Montreal (a Huel si deve
anche il rovescio della medaglia per i vincitori). I pittogrammi del
1976 rimangono pressoché invariati rispetto a quelli di Monaco.
I pittogrammi di Mosca 1980, disegnati da Nikolai Belkov, si
avvicinano più a quelli del 1964 che non a quelli del 1972:
abbandonano, infatti, la stilizzazione in più elementi,
privilegiando il disegno delle forme. Le figure sono bianche su
fondo nero, come a Città del Messico, mentre a Tokyo, a Monaco
e a Montreal erano nere su fondo bianco.
A Los Angeles 1984 i pittogrammi di Keith Bright and Associates
si riavvicinano a quelli di Monaco, ma gli elementi stilizzati del
corpo, su fondo nero, passano da tre a sei: testa, tronco, braccio
destro e sinistro, gamba destra e sinistra. A Seul 1988 avviene lo
stesso, ma il corpo è bianco e le altre parti nere, su fondo bianco.
Gli oltre cento pittogrammi di Young-Jae Cho, Bu-Yong Hwang e
Seung-Jin Kim sono usati su vasta scala per indicare gli sport, il
percorso della fiamma olimpica, il villaggio degli atleti e della
stampa, il campo della gioventù, i servizi, gli uffici, gli impianti.
Il logo dei Giochi di Barcellona 1992 è ideato da Josep Maria
Trías e rappresenta un atleta nell’atto di saltare. La novità
consiste essenzialmente nell’uso del tratto disegnato a mano,
che fa pensare agli ideogrammi della scrittura orientale. Tre
segni colorati individuano la testa (blu), le braccia (gialle) e le
gambe (rosse). Anche i 28 pittogrammi di Trías, che mantengono
le caratteristiche del logo con la rinuncia a riprodurre il tronco,
sono assai diversi da quelli schematici delle precedenti edizioni
e risultano «più artistici che utili», come molti hanno
sottolineato.
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1964 1972

1976 1980

1984 1988

1992 1996



I 35 pittogrammi di Atlanta 1996 fanno ancora un passo avanti,
essendo i primi a rappresentare il corpo di un atleta non più con
linee stilizzate e astratte, ma – afferma il creatore Malcom Grear
– con forme evocanti le figure della pittura vascolare
dell’antichità classica con sensibilità moderna.
A Sydney 2000 gli elementi stilizzati del corpo passano a
quattro: testa, braccio destro e braccio sinistro, gambe. Gli arti
evocano dei boomerang.
Nel 2004 Atene crea 35 pittogrammi, ispirati a due elementi
della civiltà greca antica: le figure cicladiche dalla forma spoglia
e le pitture vascolari a figure nere. Disegnate su sfondo
arancione dal contorno irregolare, danno l’idea di frammenti di
antichi vasi (ostraka).
I 35 pittogrammi di Pechino 2008 sono realizzati in
collaborazione con l’Accademia cinese delle arti e l’Accademia
centrale del design, ispirandosi agli antichi alfabeti e alle incisioni
d’osso e di bronzo logografiche del sesto e settimo secolo a.C.
Dobbiamo le due serie di 38 pittogrammi ciascuna dei Giochi di
Londra 2012 ai grafici di SomeOne, che sono partiti dal lavoro
di Aicher per l’Olimpiade 1972. Le due serie rappresentano la
versione classica, con le silhouette delle discipline per i contenuti
informativi, e la versione “dinamica”, utilizzata per scopi
decorativi.
Per Rio de Janeiro 2016 il team inglese di Dalton Mag in 16 mesi
di lavoro realizza 64 pittogrammi: 41 per gli sport olimpici e 23
per quelli paralimpici. Le silhouette degli atleti, molto sinuose,
sono inserite in una figura a forma di ciottolo con sfondo blu
quelle dell’Olimpiade e con sfondo giallo-arancione-rosso quelle
della Parolimpiade.

Nel programma di Tokyo 2020 saranno presenti 33 sport e
alcune discipline utilizzeranno più di un pittogramma. Per
l’occasione un team guidato dal famoso designer giapponese
Masaaki Hiromura ha realizzato due set di 50 disegni: il “Free
Type” e il “Frame Type”. Le variazioni di colore verranno
sviluppate usando esclusivamente il blu del logo di Tokyo 2020,
abbinato in alcune occasioni ai cinque colori tradizionali
giapponesi: kurenai (rosso scuro), ai (blu), sakura (rosa chiaro),
fuji (porpora) e matsuba (verde). I pittogrammi scontornati
verranno utilizzati su poster, biglietti e prodotti autorizzati,
mentre quelli contornati saranno presenti su mappe, segnaletica
nei luoghi di gara, guide e siti web.
In linea con il motto adottato, «Innovation from Harmony», i
pittogrammi scelti esaltano in modo artistico le caratteristiche
di ogni sport, così come il dinamismo degli atleti.
Fu proprio nella capitale nipponica, in occasione dell’Olimpiade
del 1964, che i pittogrammi fecero la loro comparsa e nacquero
anche per risolvere il problema della lingua. Nessuno straniero
sapeva leggere l’alfabeto giapponese, quindi un team di designer
mise a punto queste immagini stilizzate raffiguranti le diverse
discipline, riducendo le forme al minimo indispensabile per
capirne il significato.

LiTos
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Tecniche parallele / Kata guruma

I l gruppo scultoreo mutilo al Museo Ostiense (II-III secolo d.C.)
mostra un lottatore mentre si accinge a proiettare l’avversario

dopo averlo caricato sulle spalle con una tecnica che ricorda il
kata guruma nel Judo. Stilisticamente la muscolatura è morbida
e non troppo dettagliata, i pettorali sono eccessivamente
evidenziati e le teste sono piccole rispetto al corpo.
In un affresco etrusco nella Tomba delle Iscrizioni a Tarquinia
(520 a.C.) sono raffigurati dei pugili e dei lottatori che si affrontano
accompagnati dal suono di un auleta. Il lottatore con il corto
gonnellino sta caricando sulle spalle l’avversario, che invece è
nudo, con una tecnica che potremmo definire un kata guruma.
In tempi un po’ meno remoti troviamo una tecnica simile nel
poema epico persiano Shahnameh, ossia il Libro dei re. Una
variante con il ginocchio destro a terra è raffigurata nel primo
dei quattro manuali di scherma e di lotta del tedesco Hans
Talhoffer (1443). Vanno inoltre ricordate le incisioni nel manuale
di Nicolaes Petter, pubblicato ad Amsterdam nel 1674, e nei
trattati di Peter Heinrich Clias (1819) e di Luigi Carmine (1869).

LiTos
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Affresco etrusco (520 a.C.) – Tomba 
delle Iscrizioni, Tarquinia [disegno del 1835 
di Carlo Ruspi]

Gruppo dei Lottatori di Ostia, marmo
bianco, dalla “Schola di Traiano, h 70 cm
(II-III secolo d.C.) – Museo Ostiense, Roma
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Illustrazione dal manuale di Hans Talhoffer
(Gothaer Codex, 1443)

Incisione in rame di ROMEYN DE HOOGHE,
dal manuale di Nicolaes Petter (1674)

Bahram Gur, re della Persia, e Shangul, re dell’India, assistono a un incontro di lotta,     ▲
dal poema epico Shahnameh (Libro dei re), scritto da Ferdowsi a cavallo dell’anno 1000

◄
“Rovescio a tutto volo”, dal Trattato teorico
-pratico illustrato di difesa personale
di Luigi Carmine (1869). La tecnica è
identica a quella del trattato di Peter
Heinrich Clias (Gymnastique élémentaire,
1819) [vedi la figura più a sinistra], tradotto 
in italiano da Eugenio Young (1825)



Attività del Museo

Mostre collettive d’arte
    Lo Sport / Il Mito                                                                                            27.11.2012 - 16.03.2013
    La Donna tra mito e realtà                                                                              10.04.2013 - 27.09.2013
    Roma: il fascino dell’eterno                                                                             07.11.2013 - 22.03.2014
    Tutti i colori dell’acqua                                                                                   16.04.2014 - 20.09.2014
    Athla: lo sport nel tempo                                                                                 07.10.2014 - 07.03.2015
    Il meraviglioso mondo degli animali                                                                24.04.2015 - 26.09.2015
    Roma: la porpora e l’oro                                                                                 14.10.2015 - 12.03.2016
    Fantasia                                                                                                        13.04.2016 - 10.09.2016
    Olimpiadi                                                                                                       05.10.2016 - 04.03.2017
    Le stagioni della natura e dell’uomo                                                                06.04.2017 - 29.07.2017
    Cantami, o Diva...                                                                                          17.10.2017 - 03.03.2018
    Sogni di celluloide                                                                                          05.04.2018 - 21.07.2018
    Visioni d’Oriente                                                                                            16.10.2018 - 02.03.2019
    Un libro... e inizia la magia                                                                             18.04.2019 - 13.07.2019
    La Musica: forme e colori                                                                                15.10.2019 - 07.03.2020
    Ars dimicandi                                                                                                26.11.2019 - 05.12.2019

Mostre personali d’arte
    Ridere di Sport, di LUCIO TROJANO                                                              27.11.2012 - 16.03.2013
    Mirabilia, di ITALO CELLI                                                                              10.04.2013 - 27.09.2013
    Volti e frammenti, di SILVIA GIRLANDA                                                         10.04.2013 - 27.09.2013
    Le donne di Trojano, di LUCIO TROJANO                                                       10.04.2013 - 27.09.2013
    Mirabilia 2, di ITALO CELLI                                                                           07.11.2013 - 22.03.2014
    Roma humor, di LUCIO TROJANO                                                                 07.11.2013 - 22.03.2014
    I volti delle pietre di mare, di FRANCESCO ACCA                                           16.04.2014 - 20.09.2014
    Sognando Itaca, di LANFRANCO FINOCCHIOLI                                              16.04.2014 - 20.09.2014
    Sport: emozioni scolpite, di SILVIA GIRLANDA                                                07.10.2014 - 07.03.2015
    Pentathlon mitico, di LANFRANCO FINOCCHIOLI                                           07.10.2014 - 07.03.2015
    Fumetti olimpici, di GIULIO RICCI                                                                  07.10.2014 - 07.03.2015
    Sport e dintorni, di LUCIO TROJANO                                                             07.10.2014 - 07.03.2015
    Le oniriche atmosfere di EVA SHUNK                                                             24.04.2015 - 26.09.2015
    Ruggiti di pietra, di VALERIO CAPOCCIA                                                       24.04.2015 - 26.09.2015
    Roma: i percorsi della memoria, di ERCOLE BOLOGNESI                               14.10.2015 - 12.03.2016
    Atmosfere romane, di VITTORIO PARADISI                                                    14.10.2015 - 12.03.2016
    L’Isola che non c’è, di FABIO FINOCCHIOLI                                                   13.04.2016 - 10.09.2016
    Suggestioni di Roma, di GIUSEPPE MARCHETTA                                           05.10.2016 - 04.03.2017
    Un filo di Sport, di LUIGI ANTONIO SPERANZA                                              05.10.2016 - 04.03.2017
    Le stagioni dell’armonia, di EVA TRABUCCO                                                 06.04.2017 - 29.07.2017
    I colori del mito, di DANIELA VENTRONE                                                       17.10.2017 - 03.03.2018
    Ciak, frammenti di celluloide, di ROBERTA GULOTTA                                    05.04.2018 - 21.07.2018
    Once upon a Fight, di EMANUELE DI FELICIANTONIO                                   16.10.2018 - 02.03.2019
    Storie senza tempo, di EGIDIO SCARDAMAGLIA                                            18.04.2019 - 13.07.2019
    Armonie cromatiche, di ALFREDO FERRI                                                       15.10.2019 - 07.03.2020

Estemporanee
    ExtemporArt: il Centro Olimpico tra sport e arte                                               05.07.2014

Mostre documentarie-iconografiche
    Luigi Pianciani, un grande sindaco di Roma                                                    14.10.2015 - 10.09.2016
    Le Olimpiadi nei disegni di Giulio Ricci e Lucio Trojano                                    05.10.2016 - 29.07.2017
    Arte e sport: un connubio fecondo                                                                   17.10.2017 - 03.03.2018
    Giovanni Raicevich e il cinema degli uomini forti                                              05.04.2018 - 21.07.2018
    Sport di Combattimento nell’Arte                                                                     16.10.2018 - 07.03.2020
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Attività del Museo

Incontri con l’Artista
    LUCIO TROJANO                                                                                                               15.12.2012
    BELISARIO MANCINI                                                                                                         26.01.2013
    STEFANIA DE ANGELIS                                                                                                     16.03.2013

Convegni
    Lo Sport nel Mito (relatori: T. PIKLER, D. PUCCINI, L. TOSCHI)                                           27.11.2012
    La Donna nello Sport (relatori: F. MONZONE, T. PIKLER, L. TOSCHI)                                  10.04.2013
    1919-2019: un secolo di fratellanza nello sport (relatori: G. GOLA, L. TOSCHI)                       26.11.2019

Tavole rotonde
    L’immagine femminile nell’arte                                                                                            20.04.2013

Conferenze
    Luigi Pianciani amministratore, di ROMANO UGOLINI 14.10.2015
    Sport di forza e di combattimento nell’arte e nella letteratura antica,
    di LIVIO TOSCHI (all’Istituto Giovanni Paolo II di Ostia)                                                      06.10.2017
    Il jujitsu-judo all’italiana: storia dell’arte marziale nipponica nel nostro paese, 
    di LIVIO TOSCHI (alla Villa di Poggio Reale a Rufina FI)                                                      11.11.2017
    Sport di combattimento nell’arte e nella letteratura antica, di LIVIO TOSCHI
    (al Liceo Scientifico Statale Nomentano di Roma)                                                                07.02.2018
    La Lotta nell’arte e nella letteratura dall’antichità ad oggi, di LIVIO TOSCHI
    (alla Biblioteca Elsa Morante di Ostia)                                                                                25.05.2019

Seminari
    Storia della Lotta nell’arte e nella letteratura, di LIVIO TOSCHI
    (al Liceo Statale Artistico e Linguistico Pablo Picasso di Pomezia)                                         10.04.2019

Eventi
    Omaggio a Nicola Tempesta, mito del Judo
    (nell’Aula Magna del Centro Olimpico FIJLKAM)                                                                 22.03.2019
    Il limite del contatto, manifestazione di sport, musica e arte
    (al Museo d’Arte Contemporanea di Roma)                                                                         01.06.2019
    Il laboratorio delle opportunità, breve corso di pittura e disegno 
    (docenti: ERCOLE BOLOGNESI, FABIO e LANFRANCO FINOCCHIOLI, LUCIO TROJANO)     05.12.2019

Varie
    Relazione di LIVIO TOSCHI (Lo sport è cultura ) al forum Uno sport da salvare, 
    organizzato dall’Università LUMSA                                                                                     08.05.2019
    Relazione di LIVIO TOSCHI (Luigi Pianciani: un grande sindaco di Roma ) al convegno 
    La Repubblica Romana, Goffredo Mameli e Luigi Pianciani, organizzato dal MuSC 
    e dal Municipio Roma X                                                                                                     02.12.2019

●

Personalità premiate con la Medaglia d’Onore del Museo
    CORRADO CALABRò                                                                                                         16.04.2014
    ANNA IOZZINO                                                                                                                   24.04.2015
    ROMANO UGOLINI                                                                                                             14.10.2015
    ANGELA TEJA                                                                                                                   13.04.2016
    VANNI LòRIGA                                                                                                                   05.10.2016
    RUGGERO ALCANTERINI                                                                                                   16.10.2018
    MAURO CHECCOLI                                                                                                            16.10.2018
    MICHELE MAFFEI                                                                                                             16.10.2018
    GIANNI GOLA                                                                                                                    18.04.2019
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La cascata e la luna attraverso le foglie
d’acero, di UTAGAWA HIROSHIGE, 17x38
cm (1832)

Il Judo ha la natura dell’acqua.
Eccola, turbinante nelle cascate del Niagara,
calma nella superficie di un lago,
minacciosa in un torrente
o dissetante in una fresca sorgente
scoperta un giorno d’estate.
Questo è il principio del Judo.

GUNJI KOIZUMI (1885-1965)

I gorghi di Naruto, di UTAGAWA HIROSHIGE,
25,6x37,1 cm (1855)

Il mare di Satta, di UTAGAWA HIROSHIGE,
25,4x37,5 cm (1858)
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Nell’ultima pagina di copertina: Torii del santuario di Itsukushima nell’isola di Miyajima

Sapete dove si trova questa statua di Jigoro
Kano, di cui parleremo nel prossimo numero?




